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Comunicato stampa 4-2016


L’economista Claudio Borghi, Lega Nord: “Un rappresentante dell’industria automotive nella direzione economica del partito”

A #FORUMAutoMotive offerto per la prima volta alla filiera delle quattro e due ruote un ruolo da protagonista nella direzione economica di un partito.



Milano, 14 marzo 2016 – “E’ necessario oggi porre adeguata attenzione a un settore, quello dell’automotive, strategico per l’industria nazionale e da troppi anni trascurato dal mondo politico. Per raccogliere al meglio le istanze del comparto e veicolarle efficacemente nelle giuste sedi istituzionali proponiamo alle Associazioni che rappresentano il mondo della mobilità su due e quattro ruote di indicarci un rappresentante che inseriremo nella Direzione Economica della Lega Nord”.
La proposta emerge dall’intervento dell’economista e politico Claudio Borghi Aquilini, responsabile economico della Lega, nel corso dell’anteprima dell’evento #FORUMAutoMotive, il serbatoio di idee e centrale di dibattiti sui temi della mobilità a motore, promosso oggi a Milano, cui hanno preso parte l’europarlamentare Stefano Maullu e, insieme ai rappresentanti della filiera della mobilità, per la prima volta Corrado Bergagna – Presidente di Assoruote e Franco Fenoglio – Presidente della sezione veicoli industriali di UNRAE.
Fenoglio si è soffermato sui dati e sulle motivazioni della crisi vissuta dal settore dell’autotrasporto e dei veicoli industriali che nel giro di cinque anni hanno visto andare in fumo 100.000 immatricolazioni, tra tir (80% del calo) e veicoli commerciali, 200.000 posti di lavoro e 8 miliardi di giro d’affari per un settore che  lo scorso anno ha comunque fatturato 50 mld di euro e che vede circolare sulle nostre strade 600.000 veicoli pesanti (oltre i 35 quintali), di cui 8 su dieci hanno una targa straniera.

Nello stesso lasso temporale, ha evidenziato Fenoglio, è migrato all’estero il 72% delle imprese, a causa del combinato disposto di tre fattori: un costo del lavoro più basso nel resto dell’Europa, una pressione fiscale nazionale oltre controllo (66% contro una media europea al 36%) e le lungaggini burocratiche nazionali, uniche nel continente.

Per informazioni: Marco Catino –329-3052068 – catinom@libero.it; press@forumautomotive.eu
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